
Cocaina dentro la borsa: in
giro  con  600  grammi  di
stupefacente,  arrestata
26enne
Una  26enne  è  stata  arrestata  dai  Carabinieri  di  Siracusa
gravemente indiziata di detenzione illecita di stupefacenti.
Durante un controllo alla circolazione stradale, la donna è
stata fermata dai militari. A seguito di una perquisizione
personale e veicolare, sono stati rinvenuti, all’interno della
sua borsa, 330 grammi di cocaina.
Ulteriori 250 grammi della stessa sostanza sono stati invece
trovati presso la sua abitazione, custoditi all’interno di una
cassaforte, per un totale complessivo di 580 grammi suddivisi
in 8 confezioni. Suddivisa in dosi, tagliata e spacciata, la
cocaina sequestrata avrebbe fruttato la somma di circa 60.000
euro.
L’arrestata è stata associata alla Casa Circondariale “Piazza
Lanza” di Catania, come disposto dall’Autorità giudiziaria.

Allarme abuso di alcol e fumo
fra gli studenti: educazione
sanitaria a scuola
(cs) Il 31% di studenti fa abuso di alcol consumando da tre a
cinque drink uscendo la sera, mentre è in aumento l’abuso di
fumo.  Sono  alcuni  degli  allarmi  lanciati  dai  giovani
farmacisti dell’Agifar di Palermo guidati da Paolo Levantino,
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che,  nell’ambito  del  progetto  “Agifar  for  school”,  hanno
somministrato test a 400 studenti degli istituti “Galilei” e
“Cassarà”, dai quali è emerso, inoltre, che la maggior parte
dei giovani è convinta che la pillola anticoncezionale sia
anche abortiva o che gli antibiotici agiscano pure sui virus.
Tra le false credenze, molte riguardano errati stili di vita e
alimentazione.
Nel corso degli incontri di educazione sanitaria a scuola, i
giovani farmacisti hanno spiegato agli studenti le conseguenze
dell’abuso  di  alcol,  come  danni  acuti,  vuoti  di  memoria,
lesioni,  aumento  del  rischio  di  infezioni  sessualmente
trasmissibili;  e  di  fumo,  come  danni  a  organi  e  tessuti;
nonché l’importanza di corretti stili di vita, alimentazione
equilibrata con assunzione di almeno cinque porzioni al giorno
di frutta e verdura e un adeguato apporto di proteine.
Nel confidenziale rapporto di fiducia che si è instaurato,
giovani farmacisti e studenti si sono soffermati anche sul
corretto uso di farmaci, sulla salute sessuale, sui pericoli
legati alle dipendenze.
Al  termine  delle  sessioni,  è  aumentata  del  30%  la
consapevolezza  dei  rischi  e  la  corretta  conoscenza  delle
pratiche da seguire; il 25,3% dei ragazzi ha dichiarato che
ridurrà il consumo di bevande alcoliche; il 50% che ridurrà il
fumo e uno su tre che smetterà di fumare.
L’Agifar  di  Palermo,  completata  con  successo  la
sperimentazione del modello, ora auspica che possa estendersi
ad un numero sempre maggiore di istituti scolastici questa
esperienza  che  ha  ricevuto  il  patrocinio  dell’Ordine  dei
farmacisti di Palermo, di Federfarma Palermo, della Fenagifar,
del dipartimento di Scienze e tecnologie biologiche, chimiche
e  farmaceutiche  dell’Università  di  Palermo,  del  Comune  di
Palermo e della Fondazione Veronesi.



Box  di  Casina  Cuti,  la
precisazione:  l’aumento  dei
canoni è del 20%
Sul  deliberato  aumento  dei  canoni  di  affitto  dei  box  del
complesso Casina Cuti, arriva la precisazione del Comune di
Siracusa che pubblichiamo integralmente.
“L’aumento dei canoni d’affitto dei box del complesso Casina
Cuti sarà del 20 per cento e non del 40. È quanto prevede la
delibera  di  Giunta  approvata  il  15  marzo  scorso,  il  cui
contenuto  è  stato  riportato  in  modo  incompleto  da  alcuni
organi  di  stampa.  L’aumento  di  “circa  il  40  per  cento”
rispetto  al  2023  degli  affitti  era  parte  della  proposta
avanzata dal settore Attività produttive. Tuttavia, in sede
deliberazione,  la  Giunta  ha  stabilito  all’unanimità  di
dimezzare proposta di incremento fermandolo al 20 per cento.
Per effetto della decisione, sarà ricalcolato al ribasso anche
l’importo del canone ridotto di gennaio, febbraio e marzo che
è fissato nella misura dell’80 per cento rispetto agli altri
nove mesi dell’anno.
Restano a carico del Comune la manutenzione straordinaria, la
cura del verde, il pagamento delle utenze idriche dei bagni
pubblici  e  quanto  necessita  per  la  corretta  gestione
dell’area”.

Rendiconto  2021,  accolto  il
ricorso  della  Regione
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Siciliana
(cs)  La  Corte  dei  conti  a  Sezioni  riunite  in  sede
giurisdizionale in speciale composizione ha accolto il ricorso
della Regione Siciliana contro il Giudizio di parifica sul
Rendiconto  2021  pronunciato,  lo  scorso  25  novembre,  dalle
Sezioni Riunite in sede di controllo per la Regione Siciliana.
Per  effetto  della  decisione,  la  deliberazione  è  stata
annullata per violazione del contraddittorio processuale. Le
Sezioni Riunite siciliane dovranno pronunciarsi nuovamente con
un nuovo Giudizio di parifica.
La decisione è stata assunta oggi dalla Sezione centrale della
Corte  dei  conti  che  ha  deciso  il  ricorso  proposto  dalla
Regione Siciliana difesa dall’avvocato Alessandro Dagnino.
Le  Sezioni  riunite  in  sede  giurisdizionale  in  speciale
composizione hanno accolto, in particolare, il primo motivo
del ricorso con cui la difesa della Regione ha sostenuto la
violazione del diritto al contraddittorio. La decisione sul
giudizio  di  parificazione  viene  pronunciata,  infatti,  in
occasione  di  un’udienza  che  viene  celebrata  a  seguito
dell’istruttoria svolta dai magistrati contabili, e in quella
stessa udienza la Corte distribuisce una mera sintesi della
relazione  allegata  alla  decisione.  Secondo  quanto  rilevato
dalla difesa regionale e condiviso dalle Sezioni riunite in
speciale  composizione,  invece,  la  Regione  ha  diritto  di
conoscere  la  relazione  finale  in  versione  integrale  e
contraddire su di essa prima della celebrazione dell’udienza
e, quindi, con anticipo rispetto alla decisione della Corte
dei conti territoriale.
«Le  Sezioni  riunite  in  sede  giurisdizionale  in  speciale
composizione con la decisione di oggi – afferma il presidente
della  Regione  Siciliana  Renato  Schifani  –  riconoscono
finalmente un più ampio diritto di difesa della Regione nel
procedimento  del  giudizio  di  parificazione.  Ringrazio
vivamente il professore Dagnino per l’ottimo lavoro svolto».
«La decisione ha portata storica perché riscrive, con effetto
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esteso  all’intero  territorio  nazionale,  il  procedimento  in
base al quale devono svolgersi i giudizi di parificazione,
riconoscendo  maggiori  garanzie  alle  Regioni  –  spiega
l’avvocato  Alessandro  Dagnino  –  Adesso  il  giudizio  dovrà
tornare alle Sezioni riunite della Corte dei conti siciliana e
innanzi ad esse, nel pieno svolgimento del contraddittorio,
potremo far valere le ragioni sostanziali a sostegno della
correttezza  del  Rendiconto  2021  approvato  dalla  giunta
regionale».

Francesco Gabbani in concerto
a  Melilli:  l’11  maggio  in
piazza San Sebastiano
Francesco Gabbani a Melilli, in piazza San Sebastiano, l’11
maggio. Un concerto che racchiude 10 anni di musica, dai suoi
primi brani, ai successi di Sanremo, alle canzoni che hanno
emozionato e fatto ballare tutti quanti. Un’occasione anche
per presentare qualcosa di nuovo, valorizzando il luogo che
ospiterà l’evento. L’appuntamento siciliano sarà a ingresso
gratuito e vede la collaborazione del Comune di Melilli.

Russell Crowe in tour a Noto:
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il  7  agosto  alla  Scalinata
della Cattedrale
Russell Crowe, insieme alla sua band “The Gentlemen Barbers”,
a Noto. Un tour che toccherà diverse location in tutta Italia
e vedrà la Scalinata della Cattedrale di Noto teatro dello
show dell’attore-cantante  americano.
Ospite  al  Festival  di  Sanremo  2024,  Russell  Crowe  ha
sottolineato la sua attrazione nei confronti dell’Italia, come
“un qualcosa che ho sempre percepito per tutta la mia vita. Da
adulto, tornando in Italia, mi sono reso conto di quanto fosse
forte questo legame. È affascinante pensare che questo Paese
abbia dato al Mondo un grandissimo contributo, in termini di
cultura e dal punto di vista sociale. Sono cresciuto in una
casa dove si ascoltava tanta musica, era uno sfogo creativo
molto importante. La musica per me è stata sempre centrale:
alle superiori il mio obiettivo era fare musica. A 16 anni
facevo concerti nei piccoli teatri, a 17 ho inciso il mio
primo disco. Sono 35 anni che faccio cinema, ma la musica c’è
da molto prima”.
“Rivisitiamo  numerosi  successi  della  storia  della  musica
ridando vita a brani iconici, attraverso nuovi arrangiamenti,
per regalare al pubblico un’esperienza davvero straordinaria”,
conclude Crowe.

Quanto  guadagnano  gli
assessori  comunali  di
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Siracusa?
A quanto ammonta l’indennità di carica di un assessore del
Comune  di  Siracusa?  Con  l’ultimo  scaglione  di  adeguamento
previsto dalla legge di Bilancio del 2022, poi recepita dalla
Regione Siciliana, dalla somma lorda di 5.962,51 del 2023,
l’indennità mensile si assesterà nel 2024 a 7.176 euro al mese
(lordi). Tolte tasse e contributi, resta comunque una somma
importante,  proporzionata  al  livello  di  impegno  e
responsabilità  richiesto  dalla  carica.  Nessuno  scandalo,
quindi. Almeno non nella somma, specie se accompagnata da
risultati amministrativi significativi.
L’adeguamento disposto con legge nazionale, ha previsto tre
scaglioni di aumento (45% nel 2022; 68% nel 2023; 100% nel
2024)  sulla  base  di  un  rapporto  percentuale  calcolato  a
partire dal trattamento economico lordo mensile dei presidenti
delle Regioni e rapportandolo alla popolazione di un Comune.
La Regione si fa carico di una quota parte dei maggiori oneri
di  spesa  per  i  conti  comunali.  Gli  adeguamenti  –  che
comportano una maggiore spesa a bilancio – possono essere
liquidati  solo  se  si  rispetta  l’equilibrio  nei  conti
pluriennali, per assicurare che la spesa integrale di aumento
sia sostenibile.
E’ bene precisare che l’indennità di carica di un assessore
viene  dimezzata  (2.751,92,  somma  lorda)  se  si  tratta  di
lavoratore dipendente non in aspettativa. Ed è la scelta più
“risparmiosa” per le casse pubbliche. Si sono mossi in questo
modo,  ad  esempio,  gli  assessori  Gibilisco,  Celesti  e
Consiglio. Possibili poi decurtazioni su base volontaria (35%
o 43%) anche per ragioni di cumulo fiscale o per finanziare
determinati capitoli di spesa o iniziative benefiche a titolo
personale.
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Quaterna  da  216mila  euro  a
Siracusa, la giocata vincente
in viale dei Comuni
Primavera dolcissima per un fortunato giocatore siracusano che
ha vinto 216mila euro al Lotto. Ha centrato una quaterna sulla
ruota di Genova nell’estrazione di sabato scorso del popolare
gioco. La schedina fortunata è stata giocata nella ricevitoria
Barreca di viale dei Comuni. Ed è già “caccia” al vincitore o
alla vincitrice.
Non è la prima volta che la dea bendata passa da quelle parti.
Negli anni scorsi in quella stessa ricevitoria sono state
registrate altre vincite importanti al Lotto (295mila euro),
al Gratta e Vinci (500mila euro) ed al Totogol (724 milioni di
lire).
Tutte le dieci vincite più alte del concorso dello scorso 16
marzo sono state ottenute grazie alla stessa identica giocata
sulla ruota di Genova, per un totale di quasi 2 milioni di
euro distribuiti. In tutti i casi è stata la quaterna con i
numeri 6, 10, 37 e 62 a risultare vincente. Questo ha portato
a vincite a raffica per tutta Italia, a cominciare da quella
più alta da 376.500 euro a Bellizzi, in provincia di Salerno,
con 3 euro puntati. Poi, a fronte di 1 solo euro puntato in
tutte le giocate, vincite da 216.600 euro ciascuna a Milano,
Montebelluna  (TV),  Siracusa,  Teggiano  (SA)  e  Varese.  Poi
134.250 euro a Seregno (MB), 129.750 euro a Modica (RG) e
Balvano  in  provincia  di  Potenza  e  infine  124.750  euro  a
Castell’Arquato (PC).
Si ricorda di giocare responsabilmente.
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Tragedia  in  Belize,  era
originaria  di  Siracusa  la
donna  uccisa  in  una
sparatoria
Era originaria di Siracusa la donna uccisa martedì scorso in
Belize, nel corso di una sparatoria. Laura Fiorito, 43 anni,
si trovava al mercato di Belmopan insieme al marito Salvo ed
ai piccoli figli di 7 anni e di 11 anni.
Ad  esplodere  i  colpi  di  pistola  fatali  sarebbe  stato  un
haitiano,  arrestato  poco  dopo  dalla  Polizia  del  Paese
sudamericano.  Sarebbe  il  proprietario  dell’appartamento  che
Laura e Salvo avevano affittato in Belize. “Dal filmato si
vede che incontra la famiglia e stringe loro le mani”, rivela
il commissario Соmроl Wіllіаmѕ.
“Наnnо іnіzіаtо а соnvеrѕаrе e poi ha estratto l’arma ed ha
iniziato  a  sparare,  prіmа  аll’uоmо  mаncandolo.  Pоі  hа
іnѕеguіtо  lа  dоnnа  е  lе  hа  ѕраrаtо  dа  dіѕtаnzа  mоltо
rаvvісіnаtа, dороdісhé hа іnѕеguіtо і bаmbіnі”, hа аggіuntо
Соmроl intervistato da breakingbelizenews.com.
“Vivrà nei nostri cuori per sempre. Era il meglio che un uomo
potesse desiderare e la migliore mamma del mondo”, scrive
affranto sui social il marito Salvatore, pubblicando una serie
di foto di momenti felici.
“Ha portato gioia e felicità a così tante persone. Non ci sono
lacrime che possano fermare il dolore che sentiamo. Siamo
sposati da oltre 20 anni e abbiamo creato tanti bei ricordi.
Mi hai dato due bellissimi bambini, un dono degli dei. (..) Ci
manchi così tanto. Il pensiero che non possiamo più tenerti
tra le nostre braccia è un dolore indescrivibile”, le sue
strazianti parole.
Per il rimpatrio della salma in Italia, amici olandesi di
Laura e Salvo hanno avviato una raccolta fondi online per
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aiutare la famiglia a coprire le ingenti spese.

In  campo  neutro  e  senza
pubblico,  il  Siracusa  batte
la Gioiese 2-0
Nella prima delle due gare a porte chiuse ed in campo neutro,
il Siracusa ha battuto la Gioiese per 2-0. Al Meno Di Pasquale
di  Avola,  la  squadra  azzurra  è  tornata  in  campo  dopo  la
pesante punizione inflitta dal Giudice Sportivo per i fatti di
Ravanusa. Cacciola ha cercato di isolare i suoi e tenere alta
la  concentrazione  sul  campionato  ed  un  secondo  posto  da
difendere, in attesa dell’esito del ricorso presentato dalla
società del presidente Ricci e da cui dipenderanno anche le
eventuali chance di ripescaggio collegate ai play-off.
Quanto alla gara, in un clima ovviamente surreale, bastano due
situazioni  da  palla  da  fermo  al  Siracusa.  Al  24′,  lo
specialista Aliperta trasforma in oro un calcio di punizione.
Nella ripresa, al 53′ su calcio di rigore, mette la sua firma
anche Maggio.
“Non  era  semplice.  Una  prova  di  maturità,  vista  la
situazione”, dice al termine Cacciola, intervistato su Tris.
“Da martedì inizieremo a preparare il prossimo appuntamento”.
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